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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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(equo processo – antisemitismo – pena di morte)

LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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The ‘fact’ of pluralism: secularization and secularism
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Riassunto

Questo nostro breve saggio, prendendo le mosse dall’interpretazione che, del processo 
di secolarizzazione, hanno offerto studiosi quali Charles Taylor e Jürgen Habermas, si 
sofferma, attraverso un’analisi delle riflessioni dell’Ex Presidente della Corte Costituzio-
nale Francesco Paolo Casavola, sui temi della laicità, del pluralismo e del dialogo tra 
credenti e non credenti nell’ambito delle istituzioni dello stato di diritto. 
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Abstract

This short essay of ours, starting from the interpretation of the secularization offered 
by Charles Taylor and Jürgen Habermas, focuses, through an analysis of the thought of 
the former President of the Constitutional Court Francesco Paolo Casavola, on the the-
mes of secularism, pluralism and dialogue between believers and non-believers within the 
institutions of the rule of law.
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Sommario: 1. La secolarizzazione secondo il principio di immanenza – 2. 
Apprendimenti e “traduzioni” – 3. Laico e secolare: un chiarimento ter-
minologico-concettuale – 4. Del primato della coscienza – 5. Pluralismo 
e laicità – 6. Conclusioni

1. La secolarizzazione secondo il principio di immanenza

Nel suo importante lavoro dedicato all’età secolare1, Charles Taylor ricon-

1   Charles Taylor, L’età secolare, Feltrinelli, Milano, 2009.
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duce il fenomeno della secolarizzazione a tre diverse accezioni semantiche. A 
suo giudizio, dal punto di vista giuridico-politico, una società secolarizzata si 
riconosce per il fatto che, al suo interno, sia la religione che il sacro sono stati 
estromessi dalla vita pubblica e, in conseguenza di ciò, tutti gli elementi con-
nessi a questi ultimi sono stati sostanzialmente svuotati da Dio o da qualsiasi 
riferimento alla realtà ultima, […] in […] contrasto con quanto avveniva in 
epoche precedenti, quando la fede […] stabiliva […] delle norme imperative 
che non potevano essere ignorate2. Analizzato da un punto di vista sociale, 
invece, il processo di secolarizzazione rappresenta l’indice della diminuzione 
della credenza e delle pratiche religiose3. 

Considerate rigorosamente, entrambe le definizioni si riferiscono al mondo 
occidentale, sebbene il fenomeno si estenda oltre tali confini geografici4 e per 
quanto, anche all’interno di tale contesto, le due accezioni del termine non 
siano pienamente sovrapponibili, esistendo società in cui la sfera pubblica e 
quella religiosa risultano essere sì separate ma il numero dei credenti decisa-
mente elevato5 oppure società in cui continuano a darsi residuali riferimenti 
pubblici alla religione senza che a ciò corrisponda un’alta percentuale di cre-
denti6. È tuttavia la presenza incrociata di questi due elementi, senz’ altro rav-
visabile all’interno del continente europeo, a dar ragione della complessità del 
fenomeno, dal momento che, e siamo alla terza accezione, l’età secolare può 
essere considerata, secondo Taylor, quell’epoca in cui la fede, anche per il cre-
dente più devoto, è solo una possibilità umana tra le altre7. Sotto questo punto 
di vista, dunque, il processo di secolarizzazione avrebbe segnato il passaggio 
da un mondo in cui la fede in Dio era incontestata e […] non problematica, 
a una in cui viene considerata un’opzione come le altre e spesso non come la 
più facile da abbracciare8; in particolare, il mondo occidentale avrebbe rap-

2   Ivi, pp. 11-12.
3   Ivi, p. 13. 
4   Ivi, p. 11. Si pensi, soprattutto, al caso del Giappone e di alcuni paesi orientali. 
5   Ivi, p. 13. È il caso, nel mondo occidentale, degli Stati Uniti. Volgendo invece lo sguardo al 

mondo non occidentale, si pensi all’India o al Sud America e pure, perlomeno sul piano strettamente 
giuridico, ad alcuni paesi del continente africano (ivi, p. 14). Si tratta, in tutti questi casi, di contesti 
culturali in cui la separazione giuridico-politica (che a volte risulta appunto meramente formale) tra la 
dimensione laica e quella religiosa non implica in alcun modo l’assenza di una forte presenza religiosa 
sul piano sociale e politico. Secondo l’autore, in questi ultimi casi non è possibile parlare di società 
secolarizzate mentre, nel caso degli Stati Uniti, per quanto diremo in seguito, ci troviamo di fronte ad 
una società pienamente secolarizzata. 

6   Ivi, p. 11. Taylor si riferisce alla Gran Bretagna o ai paesi Scandinavi in cui, sul piano stretta-
mente formale, la Chiesa non è separata dallo Stato.

7   Ivi, p. 14.
8   Ivi, p. 13. Neanche questo significato risulta dunque sovrapponibile agli altri due. Se, infatti, negli 
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presentato il luogo in cui, storicamente, si sarebbe determinata questa trasfor-
mazione dalla quale, in buona sostanza, è dipesa l’espunzione della religione 
dalla sfera pubblica, sia sul piano giuridico-politico che su quello sociale9.

La triplice valenza che Taylor assegna all’età secolare comporta alcune 
conseguenze. In primo luogo, lo studioso canadese, contrapponendosi a quelle 
teorie che Egli stesso ha scelto di chiamare “subtraction stories”, […] “ri-
costruzioni sottrattive”10, assegna al termine ‘ad quem’ del processo di seco-
larizzazione (vale a dire all’affermazione giuridico-politica del principio di 
laicità e alla progressiva eclissi delle credenze religiose) un momento con-
cettualmente e storicamente secondario rispetto allo stesso processo. Ad un 
paradigma meramente “sottrattivo” Taylor sostituisce, dunque, un paradigma 
di “trasformazione”, una trasformazione della stessa società che, precedendo 
anche di molto l’esito di cui si è detto, ha di fatto riguardato, nel corso dei 
secoli, le stesse forme della religiosità e del pensiero cristiano11. In secondo 
luogo, l’autentico valore di tale trasformazione può essere individuato, a suo 
giudizio, unicamente ponendo la domanda relativa al significato del credere12: 
se, infatti, ad oggi, la credenza è solo un’opzione tra le altre13 – a differenza di 
quanto accadeva prima della modernità, quando la condizione umana veniva 
generalmente […] situata entro un ordine che non […] poneva mai al vertice 
l’essere umano14 – è perché la comparsa della mentalità secolare moderna 
[…] è proceduta di pari passo con la nascita di una società in cui per la 

Stati Uniti si accompagna al primo e in Europa sostanzialmente ad entrambi, nei paesi non occidentali 
prima citati incontriamo solo il primo significato del termine (ivi, p. 14). Il che però vuol dire che, 
seguendo lo schema di Taylor, non ci troviamo di fronte a società pienamente secolarizzate. Porgendo 
uno sguardo all’altro lato della “barricata”, è senz’altro possibile sottolineare come nel mondo islamico, 
con qualche rarissima eccezione, siano sostanzialmente assenti tutti i tre significati del fenomeno. Si 
veda, a tal proposito, Ciro Sbailò, I diritti di Dio. Le cinque sfide dell’Islam all’Occidente, Libreria 
Universitaria, Padova, 2016, soprattutto p. 21 ss. e p. 61 ss. 

9   Cfr. Charles Taylor, L’età secolare, cit., pp. 14-15. 
10   Ivi p. 38. Con tale termine, Taylor si riferisce a quelle ricostruzioni storiche della modernità 

in generale, e della secolarizzazione in particolare, che fondano le loro spiegazioni sul fatto che gli 
esseri umani avrebbero perso, o si sarebbero sgravati o liberati di alcuni precedenti limiti conoscitivi, 
o illusioni o orizzonti restrittivi, ricostruzioni per le quali il risultato di questo processo – la modernità 
o la secolarizzazione – andrebbe perciò compreso nei termini di quegli aspetti sottostanti della natura 
umana che esistevano da sempre, ma che erano stati ostacolati da qualcosa che ora è stato tolto di 
mezzo (ibidem). Al contrario, Taylor sottolinea come la modernità occidentale […] sia piuttosto il 
frutto di nuove invenzioni, di autocomprensioni innovative e delle relative pratiche, e non possa essere 
spiegata nei termini di tratti permanenti della natura umana (ibidem).

11   Cfr. Charles Taylor, L’età secolare, cit., pp. 41-282.
12   Ivi, p. 14. Per dirla altrimenti, credere in Dio nel 1500 e credere in Dio nel 2000 non sono 

affatto la stessa cosa, e non si tratta solo di una considerazione di tipo storico (ivi, p. 26).
13   Ivi, p. 14.
14   Ivi, p. 34.
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prima volta nella storia un umanesimo puramente autosufficiente è diventato 
un’opzione ampiamente disponibile, intendendo con tale termine un umanesi-
mo che non ammette fini ultimi che trascendano la prosperità umana15. 

Secondo questa prospettiva, dunque, la secolarizzazione […] si è affer-
mata parallelamente alla possibilità dell’umanesimo esclusivo, che ha perciò 
ampliato per la prima volta lo spettro delle opzioni possibili, ponendo fine 
all’epoca della fede religiosa “ingenua” 16. Sul piano storico, tale umanesimo 
si è imposto in forme e modi graduali, ma il dato importante è che una volta 
che esso è entrato in scena, la nuova situazione pluralistica, non più ingenua, 
consente la moltiplicazione delle opzioni al di là della gamma originaria17. 
Sicché, questo l’elemento rilevante, sebbene Taylor non voglia sostenere la 
tesi secondo cui la secolarizzazione coincide con l’umanesimo esclusivo18, a 
quest’ultimo assegna non solo, come è ovvio, l’apertura di una fase storica 
in cui diventa concepibile l’eclissi di tutti i fini che trascendono la prospe-
rità umana19 ma, in qualche modo, anche la responsabilità di aver aperto le 
porte a ciò che Habermas, molto acutamente, ha avuto modo di definire il 
fatto del pluralismo20. Proprio il pensatore di Francoforte, che con Taylor si 
è costantemente confrontato su temi di morale, diritto ed etica pubblica21, ha 
opportunamente sottolineato come lo studioso canadese abbia inteso privare 
la mentalità moderna di trascendenza, descrivendone lo “immanent frame” in 
maniera ricca ma non differenziata22. 

15   Ivi, p. 33.
16   Ivi, p. 35.
17   Ibidem.
18   Ivi, p. 34 
19   Ibidem.
20   Jürgen Habermas, I fondamenti morali prepolitici dello stato liberale, in Joseph Ratzinger–

Jürgen Habermas, Etica, religione e Stato liberale, Morcelliana, Brescia, 2005, p. 21.
21   Si vedano, a tal proposito, Jürgen Habermas – Charles Taylor, Multiculturalismo. Lotte 

per il riconoscimento, Feltrinelli, Milano, 2001 e Jürgen Habermas, Teoria della morale, Laterza, 
Roma-Bari 2016, p. 188 ss. 

22   Jürgen Habermas, Verbalizzare il sacro. Sul lascito religioso della filosofia, Laterza, Roma-Bari, 
2015, p. 109. Habermas si riferisce a ciò che Taylor, indicando l’orizzonte concettuale della società 
secolarizzata, definisce cornice immanente (cfr. Charles Taylor, L’età secolare, cit., pp. 677-744), 
cui contrappone l’apertura post-metafisica verso una trascendenza legata alle forme del discorso 
e dell’azione comunicativa, ciò che il filosofo di Francoforte definisce trascendenza dall’interno 
(Jürgen Habermas, Verbalizzare il sacro. Sul lascito religioso della filosofia, cit., p. 110). Del testo in 
questione, e a proposito dell’interpretazione dello studioso tedesco, si vedano soprattutto pp. 61-78 e 
pp. 103-162. Della prospettiva di Habermas ci siamo occupati in Piero Marino, Diritti di Dio e diritti 
dell’uomo. Paradigmi della secolarizzazione, Editoriale Scientifica, Napoli, 2022, pp. 187-244, cui 
ci sia consentito rimandare, soprattutto perché l’intero lavoro è dedicato ad analizzare i differenti 
paradigmi interpretativi del fenomeno della secolarizzazione. Torneremo comunque sulla questione 
nel corso del prossimo paragrafo.
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In conclusione, dunque, l’orizzonte concettuale del processo di secolariz-
zazione è, per Taylor, rappresentato da un immanentismo “esclusivo” e ad esso 
può essere ricondotta – sebbene non esplicitamente e forse al di là delle stesse 
intenzioni dello studioso – anche la realtà del “pluralismo” che caratterizza 
la società contemporanea. Al tempo stesso, secondo lo studioso canadese, la 
“cifra” simbolica di tale condizione secolare può essere ben rappresentata dal 
soggetto schermato23, la cui progettualità esistenziale viene ad essere ingab-
biata all’interno del cerchio magico della rappresentazione24, incapace cioè 
di aprirsi ad un senso o ad uno scopo che vadano al di là della mera ragione 
strumentale e soggettiva. 

Il processo di secolarizzazione, e con esso l’espunzione della religione dal-
la sfera pubblica, avrebbe dunque interdetto al soggetto umano l’accesso a 
qualunque forma di trascendenza, con esplicito riferimento non solo alla sen-
sibilità religiosa ma alla stessa possibilità – prendiamo in prestito ancora una 
volta le parole di Habermas – di considerare l’intesa linguistica nei termini di 
un discorsivo “riscatto” delle pretese di validità […], pretese […] sollevate sì 
sul piano locale, ma che esigono una validità “oltrepassante il contesto”, vale 
a dire di “trascendere” discorsivamente l’immanenza del contesto, con evi-
denti e drammatiche conseguenze di tipo etico-giuridico25. Al tempo stesso, 
non deve sfuggire come tale interdetto risulti essere fatalmente legato all’af-
fermazione del principio di laicità che, insieme al fatto del pluralismo26 – a 
sua volta suscitato, a quanto pare, dalla comparsa dell’umanesimo esclusivo -, 
caratterizza intimamente il nostro stato di diritto27. Il che significa che, pur non 
rappresentando quella di Taylor una ricostruzione meramente “sottrattiva”, 
finisce pur sempre per ricondurre gli esiti del processo di secolarizzazione ad 
una vera e propria “sottrazione”, la cui ricaduta concreta non può che essere 
rappresentata dall’esclusione delle ragioni dei credenti dal dibattito pubblico, 
a sua volta “indice” della chiusura solipsistica del moderno soggetto secolare. 

Il discorso, così impostato, rischia dunque non solo di minare il valore di 
due dei principi fondamentali del moderno stato di diritto – il riconoscimento 

23   Charles Taylor, L’età secolare, cit., p. 44.
24   Prendiamo in prestito la definizione di Paul Ricoeur, Percorsi del riconoscimento, Cortina 

Editore, Milano, 2005 p. 67 perché ci sembra essere perfettamente aderente al discorso di Taylor.
25   Jürgen Habermas, Verbalizzare il sacro. Sul lascito religioso della filosofia, cit., pp. 109-110.
26   Jürgen Habermas, I fondamenti morali prepolitici dello stato liberale, cit., p. 21.
27   Della difficoltà di districare, all’interno della ricostruzione di Taylor, il ruolo effettivamente 

svolto dall’umanesimo “esclusivo” in relazione al processo di secolarizzazione e agli esiti immanenti-
stici di quest’ultimo, ci siamo occupati in Piero Marino, Diritti di Dio e diritti dell’uomo. Paradigmi 
della secolarizzazione, cit., pp. 71-105, cui ci sia consentito, ancora una volta, di rimandare.
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della laicità e del pluralismo ideologico-religioso28 – ma anche la convivenza, 
nell’ambito delle istituzioni democratiche, di credenti e non credenti, posta 
la duplice impossibilità di dar voce sia alle ragioni di questi ultimi sia ad una 
comunicazione che non si riveli meramente strumentale. 

2. Apprendimenti e “traduzioni”

Del rapporto tra le ragioni dei credenti e quelle dei non credenti nell’ambi-
to dello stato di diritto, Jürgen Habermas si è occupato in modo particolarmen-
te accurato, suggerendo delle risposte per molti versi aderenti ai problemi da 
noi posti nel paragrafo precedente. Riferendosi infatti al processo di secolariz-
zazione come ad un processo di trasformazione cognitiva cui avrebbero preso 
parte, seppur in modo diverso, sia credenti che non credenti29, il pensatore di 
Francoforte si pone il duplice obbiettivo di condurre il pensiero laico a supe-
rare il pregiudizio positivistico per il quale la sensibilità religiosa, irrilevante 
sul piano pubblico ed istituzionale, altro non rappresenti che un residuo di 
superstizione30 e di indurre i credenti, attraverso il confronto col sapere mon-
dano e scientifico, a rinunciare, sul piano pubblico ed istituzionale, ad attri-
buire a tale sensibilità il monopolio interpretativo della realtà31. Tale processo 
di “apprendimento complementare” rappresenta, a suo giudizio, un esercizio 
di riflessione in grado di completare il passaggio storico verso una società 
pienamente post-secolare che possa considerarsi a tutti gli effetti pluralista32. 

La premessa concettuale che guida tali considerazioni consiste nell’idea 
secondo cui i fenomeni del sacro e del rito avrebbero svolto, sin dagli albori 
della storia, un ruolo fondamentale, gestendo ed organizzando le nuove forme 
di socializzazione sorte con la nascita del linguaggio e con la comparsa delle 
forme simboliche33: la comunicazione rituale, infatti, non riferendosi a qual-
cosa di esterno, identificabile nel mondo, ma ad un referente – materialmente 
inafferrabile – che si colloca in un’altra dimensione, per così dire extramon-

28   Il primo rappresenterebbe infatti una mera “esclusione” e “discriminazione” delle ragioni dei 
credenti, in tal modo entrando in evidente contraddizione col secondo, la cui effettiva declinazione 
risulterebbe a sua volta impossibile, posta la chiusura “immanentistica” della società post-secolare.

29  Jürgen Habermas, I fondamenti morali prepolitici dello stato liberale, cit., pp. 36-40.
30  Ivi, p. 39.
31  Ivi, p. 37.
32  Ivi, pp. 36-37.
33   Cfr. Jürgen Habermas, Verbalizzare il sacro. Sul lascito religioso della filosofia, cit., pp. 51-78.
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dana34, evoca una superiore potenza normativa35 rappresentata dall’universo 
del sacro. Allo scopo di risolvere i conflitti derivanti dal processo di simboliz-
zazione linguistica, dunque, le società umane avrebbero fatto ricorso a forme 
comunicative di tipo “extra-mondano”, dando vita all’universo del “sacro”. 
Nel corso del tempo, quest’ultimo avrebbe svolto una funzione principalmen-
te normativa grazie all’ausilio di narrazioni mitiche in grado di sedimentarsi in 
un vero e proprio sapere che, affiancatosi al sapere profano – fondato su forme 
quotidiane e mondane di comunicazione – può essere considerato a tutti gli 
effetti la caratteristica peculiare delle nuove forme di socializzazione. 

L’intento di Habermas è sostanzialmente quello di rappresentare determi-
nati stati evolutivi di tipo cognitivo, indicandone i corrispondenti processi di 
adattamento sociale36. Tra questi, seguendo le riflessioni di Jaspers37, in primo 
luogo, la svolta dell’era post-assiale, storicamente collocata intorno al V secolo 
a.C., epoca in cui, nelle principali società umane, sarebbe sorta una prospettiva 
cognitiva di tipo “olistico” ed “universalistico” tesa a rappresentare l’universo 
quale prodotto di un’unica forza divina, creatrice delle cose e delle norme e fon-
te trascendente della vita dell’uomo e della natura – in tal modo determinando 
la nascita delle nozioni giuridico-filosofiche di “trascendenza”, “monoteismo” 
e “legalità cosmica”38 – e, in secondo luogo, il processo di secolarizzazione 
che, nel corso dell’era moderna, ha reso autonomo il sapere profano da quello 
religioso. Se, dunque, le società post-assiali si sono adattate, sul piano della 
comunicazione pubblica, ad una fusione olistica tra sapere mondano e sapere 
religioso, attribuendo a quest’ultimo un ruolo giuridico e politico fondamentale, 
la società moderna, sulla quale ha agito ed agisce il processo di secolarizzazio-
ne, è chiamata ad adattarsi alla separazione tra sfera religiosa e sfera pubblica39.

È possibile, nel discorso di Habermas, attribuire una serie di caratteristiche al 
processo di secolarizzazione40 ma l’elemento unificante di tale processo sembra 

34   Ivi, p. 74.
35   Ivi, p. 77.
36   Ivi, pp. 104-110. 
37   Karl Jaspers, Origine e senso della storia, Mimesis, Milano, 2014.
38   Jürgen Habermas, Verbalizzare il sacro, cit., p. 106. L’Universo “post-assiale”, sebbene ca-

ratterizzato dalla presenza del sacro e dalla religione, può essere dunque considerato figlio legittimo 
delle trasformazioni determinate dal sapere profano.

39   Ivi, pp. 103-136 e pp. 219-236. 
40   Dal punto di vista cognitivo, la prospettiva metafisica sembra perdere colpi di fronte allo sviluppo 

del metodo scientifico-sperimentale; dal punto di vista religioso, sorge sempre più forte l’esigenza di 
fare i conti con l’esegesi scientifica delle Sacre Scritture e dunque con la moderna scienza filologica; 
dal punto di vista politico, si assiste alla nascita dello stato moderno che, separato dall’influenza delle 
Chiese, rappresenta l’unica fonte legittima di sovranità; infine, dal punto di vista strettamente giuridico, 
si registra la scomparsa del diritto naturale cristiano per giungere, nel corso del tempo, alla formulazione 
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essere rappresentato dallo sviluppo di un nuovo approccio cognitivo di natu-
ra empiristico-nominalistica41, alla cui radice possiamo senz’altro indicare le 
tensioni mai sopite tra forme quotidiane e forme extra-quotidiane della comu-
nicazione, a loro volta causa del contrasto tra sapere sacro e sapere profano. In 
tale prospettiva, senza dubbio particolarmente innovativa, il confronto tra l’ap-
proccio nominalista e quello metafisico assume le forme di una sfida: se infatti, 
per un verso, assistiamo all’arretramento del sacro e del metafisico dallo spazio 
mentale delle società secolarizzate, per altro verso, l’universo del sacro e quello 
metafisico non coincidono affatto; l’approccio nominalistico, infatti, penetra an-
che all’interno della prospettiva religiosa, producendo inedite trasformazioni e 
relative forme di adattamento42. Se, dunque, la “cifra” interpretativa della svolta 
post-assiale è la “trascendenza”, la “cifra” della secolarizzazione deve essere 
indicata nel “fallibilismo”, dal momento che la moderna mentalità illuministica 
ha posto la società occidentale di fronte alla sfida del sapere scientifico, falsifi-
cabile ed empirico, “post-metafisico”, rispetto alla quale sapere sacro e sapere 
filosofico (e dunque mondano) restano in qualche modo in bilico, per così dire, 
a metà strada tra pensiero metafisico e sapere scientifico43. 

Assumendo dunque la dialettica tra sapere sacro e sapere profano le for-
me della tensione tra fallibilismo e pensiero metafisico sia nella prospettiva 
dei credenti che in quella dei non credenti, il conflitto tra questi ultimi non 
può che essere, a tutti gli effetti, indice dell’incompiutezza del processo di 
secolarizzazione. Questa la ragione per la quale Habermas si pone il proble-
ma di assicurare uno spazio pubblico alle ragioni dei credenti: il processo di 
“adattamento complementare” cui abbiamo fatto riferimento in precedenza, 
infatti, rappresenta, quale adattamento conseguenziale al salto cognitivo post-
metafisico del fallibilismo, il tassello mancante in virtù del quale la società 
post-secolare possa assumere forma compiuta. Tuttavia, affinché la prospet-
tiva metafisica ceda definitivamente il passo ad un approccio fallibilistico, è 
necessario che i contenuti cognitivi dei credenti siano “tradotti” in un linguag-
gio pubblicamente accessibile44. 

La richiesta di “verbalizzare” i contenti del sacro comporta un lavoro di ri-

delle moderne carte costituzionali di stampo liberal-democratico, improntate alla laicità dello stato, 
al pluralismo ideologico-religioso e al rispetto dei diritti individuali (ivi, pp. 123-136 e pp. 292-294 ).

41   Ivi, p. 226.
42   Ivi, pp. 108-109.
43   Ivi, p. 109.
44   Ivi, pp. 10-117 e pp. 301-304. Tecnicamente, la richiesta di traduzione è rivolta ai rappresentanti 

di entrambi i mondi. Tuttavia, a nostro personale giudizio, ciò assume scarsa rilevanza dal momento 
che si tratta dei contenuti del sacro e non degli individui – credenti e non – chiamati a cimentarsi in 
tale compito.
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flessione cui sono chiamati a prender parte credenti e non. Tuttavia, mentre a 
questi ultimi è richiesto di parteciparvi in qualità di “interlocutori”, riconoscen-
do validità alle ragioni discorsive dei credenti, i primi sono chiamati a modifi-
care il proprio atteggiamento epistemico allo scopo di rendere tali ragioni com-
prensibili ed accessibili. Infatti, per quanto Habermas scriva che questo lavoro 
di traduzione deve essere […] inteso come impegno cooperativo, è pur sempre 
vero che la riserva di traduzione e la preminenza istituzionale di cui godono le 
ragioni laiche su quelle religiose, richiedono ai cittadini religiosi uno sforzo 
di apprendimento e di adattamento che è risparmiato a quelli laici […] perché 
l’obbligo dell’”uso pubblico della ragione” può venire assolto solo in base a de-
terminate premesse cognitive45. Essi, infatti, debbono metabolizzare dissonanze 
cognitive che per i cittadini laici non esistono […], trovare un atteggiamento 
epistemico verso religioni e visioni del mondo estranee […] e trovare un at-
teggiamento epistemico verso la caparbietà della scienza laica e il monopolio 
socialmente istituzionalizzato del sapere degli esperti scientifici46.

La natura “asimmetrica” di tali richieste dipende, a nostro avviso, dal fatto 
che sui cittadini laici ricade il compito di abbandonare il retaggio “metafisico” 
che accompagna la propria percezione del mondo, ma non quello di modifi-
care il presupposto cognitivo che la regge, presupposto che resta pur sempre 
quello del sapere empirico e sperimentale. Inoltre i non credenti, a differenza 
dei credenti, sono già in grado di ritrovare nelle istituzioni il proprio mondo 
di valori, senza nessun esercizio di mediazione47. Se, dunque, il mondo laico 
è chiamato a liberarsi di un “retaggio”, al mondo religioso è piuttosto richie-
sto di liberarsi di un “legame”. Lo strumento atto a sciogliere il legame che 
tiene unito il sacro e la pre-comprensione metafisica che ancora lo avvince è 
per l’appunto la “traduzione” della comunicazione religiosa in un linguaggio 
pubblicamente accessibile. Sebbene, dunque, per Habermas, lo stato liberale 
non deve trasformare la debita separazione “istituzionale” tra religione e 
politica in un peso “mentale e psicologico” che è impossibile imporre ai suoi 
cittadini credenti48, dal momento che è sufficiente che questi ultimi acqui-
stino la capacità epistemica di considerare le proprie convinzioni religiose 
anche dall’esterno, riflessivamente, e di collegarle a concezioni laiche49, resta 
pur sempre vero che tale trasformazione, coinvolgendo pienamente il modo 
attraverso il quale i credenti si riferiscono all’Universo, finisce, a nostro av-

45   Jürgen Habermas, Tra Scienza e fede, Laterza, Roma-Bari, 2008, p. 35 e p. 39.
46   Ivi, p. 40.
47   Ibidem.
48   Ivi, p. 33. 
49   Ibidem
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viso, per riguardare la dimensione più profonda ed intima della vita di questi 
ultimi, in tal modo rischiando di determinare una disparità e discriminazione 
tra cittadini di diverso orientamento ideologico-religioso, con la conseguenza 
paradossale di contrapporre, l’uno contro l’altro, i princìpi del “pluralismo” e 
della “laicità”50.

In conclusione, rispetto alla prospettiva di Taylor, Habermas chiarisce assai 
bene come il processo di secolarizzazione e la nascita del moderno stato laico 
non siano caratterizzati da esiti di tipo solipsistico e, al tempo stesso, come 
l’affermazione del fatto del pluralismo51 non implichi affatto una “neutraliz-
zazione” della ragione dialogica e dell’etica della comunicazione, fondandosi 
piuttosto la società secolare sulla possibilità di una “trascendenza” discorsiva, 
al cui destino pare essere indissolubilmente legata la stessa affermazione dei 
princìpi dello stato di diritto. Tuttavia, i limiti che abbiamo avuto modo di 
evidenziare a proposito della “verbalizzazione” dei contenuti del sacro con-
tribuiscono non poco a far aleggiare sull’inviolabilità ed indisponibilità di tali 
princìpi l’ombra della discriminazione.

3. Laico e secolare: un chiarimento terminologico-concettuale

Prima di procedere nella trattazione, occorre fare qualche breve precisa-
zione preliminare.

Il termine inglese ‘secular state’, come noto, traduce l’italiano ‘stato lai-
co’ e, se l’identificazione dei due termini è caratteristica di molte lingue del 
mondo anglosassone52, il campo semantico del primo – ‘secolare’ – rimanda 
alla dimensione “mondana” sulla quale si regge e si legittima lo stato moder-
no, in contrapposizione alla sacralità dei modelli politici del Medioevo e del-
l’”Ancien régime”. Al tempo stesso, al termine ‘laico’- derivante dalla parola 
greca ‘λαϊκός’ che significa ‘popolo’ – si è fatto riferimento, sin dai primi 
secoli del Cristianesimo, per indicare il popolo dei credenti, nella progressiva 
e sempre più radicale distinzione di quest’ultimo dalle gerarchie ecclesiasti-
che53. Ancora oggi, ma stiamo rimarcando un’ovvietà, il termine è utilizzato 

50   Per questa interpretazione della prospettiva di Habermas ci sia concesso di fare riferimento 
a Piero Marino, Legàmi: logos e diritto al tempo della secolarizzazione. Sul dialogo Habermas-
Ratzinger, in Diritto e Religioni, 2, 2018, pp. 252-273. Si vedano soprattutto pp. 262-264 e pp. 268-273.

51   Jürgen Habermas, I fondamenti morali prepolitici dello stato liberale, p. 21.
52   Così, ad es., il tedesco, ‘säkularer Staat’. 
53   Si veda a tal proposito la voce Laici, a cura di Mario Ferraboschi, in Enciclopedia del diritto, 

Vol. XXIII, Giuffrè Editore, Milano, 1973, pp. 274-276
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nel mondo cattolico per distinguere i semplici fedeli dai ‘consacrati’ 54. Sicché, 
per lungo tempo, il campo semantico delle due nozioni è risultato del tutto 
inscindibile da significati di tipo religioso.

Come ben illustrato dal giurista tedesco Böckenförde, infatti, le prime due 
fasi del processo di secolarizzazione e, dunque, di laicizzazione dello stato sono 
state rappresentate dalla lotta per le investiture – le quali hanno privato il potere 
politico imperiale di quella “sacralità” che, da allora in poi, sarebbe rimasta 
una prerogativa della sola Chiesa – e, in secondo luogo dalle guerre di religio-
ne, la cui conclusione aveva sancito l’affermazione del principio ‘cuius regio 
eius religio’, in qualche modo invertendo il rapporto tra potere politico e po-
tere ecclesiastico55. Fino a questo punto, dunque, ‘laico’ o ‘secolare’ è termine 
atto ad indicare, in un primo momento, la distinzione del “sacro” dal “politico” 
e, in un secondo momento, il sovvertimento gerarchico dei loro rapporti – o, 
per dire meglio, dei rapporti tra la Chiesa e lo stato – ma non, in alcun modo, 
l’espunzione della dimensione religiosa dalla sfera della vita pubblica. Persino 
con la Rivoluzione francese, quando il principio di laicità ha iniziato a conso-
lidarsi nell’ottica dell’affermazione della libertà religiosa e di culto56 – vero e 
proprio apripista di tutte le libertà dei moderni57 – e con la Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del cittadino – momento a partire dal quale la misura in cui 
la libertà religiosa è realizzata indica la misura di secolarità dello stato58 -, non 
è del tutto corretto parlare di espunzione del sacro dalla sfera pubblica, come in-
vece sembra sostenere Taylor, a meno di non voler intendere con tale termine la 
sottrazione delle prerogative gerarchiche di cui godeva la religione nel modello 
dell’“Ancien Règime” o a meno di non volersi riferire ad una determinata con-
cezione della laicità che risulta essere senz’altro confliggente col principio del 
pluralismo ideologico-religioso e con lo stesso principio della libertà religiosa 
dal quale, come si evince dalle osservazioni dello stesso Böckenförde, ha preso 
le mosse il processo di secolarizzazione59. 

54   Ivi, pp. 280-283.
55   Cfr. Ernst Wolfgang Böckenförde, La nascita dello stato come processo di secolarizzazione 

in Id., Diritto e secolarizzazione, Laterza, Roma-Bari, 2010, pp. 35-50.
56   Ibidem.
57   Questa la tesi di Norberto Bobbio, L’età dei diritti, Torino, 2014, pp. 57- 65, pp. 114-117 e 

pp. 120-141.
58   Ernst Wolfgang Böckenförde, La nascita dello stato come processo di secolarizzazione, 

cit., p. 49.
59   La stesso Böckenförde non parla mai dell’espunzione del sacro dalla sfera pubblica ma, 

piuttosto, del fatto che quest’ultimo, in forza del processo di secolarizzazione, ha senz’altro perso la 
funzione vincolante che gli era assegnata in precedenza, in tal modo sganciando lo stato e l’essere 
umano da un destino “inevitabilmente” religioso (Ernst Wolfgang Böckenförde, La nascita dello 
stato come processo di secolarizzazione, cit., p. 52 e p. 48. Le virgolette sono nostre). Come si può 
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Una tale prospettiva, dunque, misconosce il significato, tutt’altro che anti-
religioso, delle nozioni filosofico-giuridiche legate alla laicità ma, soprattutto, 
sottovaluta il peso svolto dal riconoscimento della libertà religiosa nel corso 
del processo di secolarizzazione. Come anticipato in precedenza, è possibile 
gettare luce su tale questione facendo riferimento ad un testo di recente pub-
blicazione, significativamente intitolato Laicità60 e dedicato alle riflessioni di 
Francesco Paolo Casavola sul tema della libertà religiosa.

4. Del primato della coscienza

Nell’ordinamento italiano, la “cifra” giuridico-concettuale dell’afferma-
zione del principio di laicità può essere individuata nel riconoscimento della 
libertà di coscienza. Tale affermazione ha seguito infatti un percorso di tipo 
giurisprudenziale: la laicità, osserva Casavola, non essendo stata esplicita-
mente richiamata in Costituzione, ha fatto il suo ingresso nel nostro ordina-
mento come principio costituzionale supremo della Repubblica, quale formu-
lato dalla Corte Costituzionale non semplicemente sulla base del riconosci-
mento della libertà religiosa ma, piuttosto, nell’ottica dell’affermazione, per 
l’appunto giurisprudenziale, della libertà di coscienza61.

Commentando, dunque, un percorso storico-giuridico caratterizzato da una 
serie di sentenze della Corte Costituzionale nell’arco di circa un trentennio, 
Casavola rimarca come il principio di laicità, nell’esperienza italiana, abbia 
preso forma nell’ottica di un “capovolgimento” di senso del sentimento reli-
gioso, il quale avrebbe preso ad essere considerato sempre più quale libera 
espressione della coscienza personale e sempre meno caratteristica identitaria 
di una collettività nazionale o politica e, in forza di ciò, modellato secondo 
gli interessi di quest’ultima62. Potremmo anche dire che, da un punto di vista 

notare, siamo distanti dalla concezione di Taylor, dal momento che Quest’ultimo, chiamando in causa 
l’umanesimo esclusivo, vuole indicare l’esclusione del momento religioso e non la sua “relativizza-
zione” nell’ambito di un contesto pluralista. Per un’analisi della prospettiva del giurista tedesco, che a 
nostro giudizio rientra dunque nel paradigma della “sottrazione” ma non in quello dell’”immanenza”, 
ci sia concesso di fare riferimento a Piero Marino, Diritti di Dio e diritti dell’uomo. Paradigmi della 
secolarizzazione, cit., pp. 37-60.

60   Francesco Paolo Casavola, De Re Publica I. Laicità, Editoriale Scientifica, Napoli, 2023. Il 
testo raccoglie cinque saggi dell’ex Presidente della Corte Costituzionale in tema di laicità: quattro 
di essi hanno visto la luce nell’arco di poco più di un decennio, precisamente tra il 1993 e il 2007, 
mentre lo scritto inedito risale al 2006.

61   Ivi, pp. 40-41. La libertà di coscienza emerge dunque quale presupposto giuridico-concettuale 
della libertà religiosa.

62   Ivi, pp. 48 ss.
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giuridico, il sentimento religioso ha finito per svincolarsi da una concezione 
organicistica per assumerne una nuova, internamente legata al riconoscimen-
to dei diritti degli individui63.

Ripercorrendo, invece, l’evoluzione del rapporto tra potere politico e isti-
tuzioni religiose nel corso della storia europea, il giurista napoletano sottoli-
nea quindi come le basi di tale “capovolgimento” siano da rinvenire in primo 
luogo nella distinzione, legata alla diffusione del Cristianesimo, tra ‘Civitas 
Dei’ e ‘Civitas hominum’64 e, in secondo luogo, nel principio ‘cuius regio eius 
religio’ sancito dalla Pace di Westfalia65, per poi consolidarsi definitivamente, 
in forza della diffusione del pensiero illuministico, nei princìpi giuridici della 
libertà religiosa e della laicità, secondo il modello liberale ottocentesco66: una 
trasformazione, dunque, dovuta al Cristianesimo e, al tempo stesso, tutta in-
terna allo spirito moderno67. 

Da un punto di vista concettuale, tuttavia, conquiste di enorme rilevanza 
sul piano politico e giuridico, quali la separazione tre istituzioni religiose e 
potere politico o la riconduzione dell’esperienza religiosa nell’ambito della 
sfera personale, hanno solamente rappresentato le premesse del percorso com-
piuto dal principio di laicità, per rendere giustizia al quale è invece necessario, 
secondo Casavola, mettere in evidenza come esso sia stato effettivamente in 
grado, nel corso del tempo, di sancire il primato della coscienza personale 
e della libertà di coscienza, ponendo il valore di quest’ultima al di sopra di 
qualsiasi istituzione, politica, statale o religiosa68. Se, dunque, della laicità si 
dice in tanti modi, tale “modo” assume quasi una dimensione metastorica, 
involgendo la libertà della coscienza umana rispetto a qualunque forza o po-
tere, quale che ne sia la natura, religiosa o giuridica, che tende o pretende 
di valicarne la soglia, mediante persuasione o soggezione, e di determinarne 
decisioni di condotta o destino69. 

Da tali considerazioni è possibile trarre sostanzialmente due conseguenze. 
La prima è che Casavola attribuisce all’affermazione del principio di laicità – 
specificamente nell’ambito dell’esperienza italiana – e dunque al processo di 
secolarizzazione, il merito di aver collocato la dignità della persona umana e 
della libertà di quest’ultima al di sopra di ogni istituzione, sia essa politica o 

63   Tesi analoga a quella espressa da Norberto Bobbio, L’età dei diritti, cit., pp. 58-61 e pp. 114-117. 
64   Francesco Paolo Casavola, De Re Publica I. Laicità, cit., p. 89 ss.
65   Ivi, p. 94.
66   Ivi, pp. 94-95.
67   Ivi, pp. 55.
68   Ivi, pp. 55-56.
69   Ibidem.
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religiosa; la seconda è che tale processo avrebbe rivelato, a differenza di quanto 
sostenuto da Taylor e da Böckenförde, non una semplice “sottrazione” ma, piut-
tosto, un importante mutamento di prospettiva. Se, infatti, l’esito del processo 
di secolarizzazione è, per il giurista tedesco, rappresentato dall’eliminazione 
del vincolo religioso e, per lo studioso canadese, dalla “neutralizzazione” della 
stessa trascendenza, secondo il giurista napoletano ci troviamo di fronte ad una 
trasformazione interna del sentimento religioso che, nel corso dell’era moderna, 
rivelando tutta la potenza del messaggio cristiano, ha reso possibile l’afferma-
zione della libertà di coscienza e, con essa, il primato della persona umana e 
della sua dignità rispetto alle stesse istituzioni politiche e statali. Pertanto, dal 
momento che il processo di secolarizzazione culmina nell’affermazione, più o 
meno esplicita, del principio di laicità dello Stato, tale affermazione, riposando 
concettualmente sul riconoscimento del primato della coscienza personale, deve 
essere considerata quale “momento” sostanzialmente “positivo”, sia sul piano 
religioso che su quello istituzionale e politico, e non alla stregua di una mera 
“sottrazione” del ruolo svolto dal sacro e dalla religione. 

Lo sfondo concettuale dei ragionamenti di Casavola è senz’altro 
rappresentato dal principio di differenziazione tra ciò che è ‘laico’ e ‘secolare’ 
da ciò che è ‘sacro’, una distinzione prodotta, come visto, dalla diffusione del 
Cristianesimo70 e senz’altro collocabile alla radice della costituzione di una 
sfera giuridicamente protetta, quella della coscienza personale71, nonché di 
grande utilità allo scopo di evitare l’‘impasse’ giuridico-concettuale legato 
alla proposta, avanzata da Habermas, di “traduzione” e “verbalizzazione” del-
le ragioni dei credenti quale strumento atto a conciliare il principio di laicità 
col pluralismo ideologico-religioso. 

5. Pluralismo e laicità

La sentenza n. 203 del 1989 della Corte Costituzionale (c.d. sentenza Ca-
savola) esplicita che il principio di laicità, quale emerge dagli artt. 2, 3, 7, 

70   Scrive molto opportunamente Francesco Lucrezi, nella postfazione al testo di Casavola: due 
sono i capisaldi del concetto di laicità: la separazione del regno di Cesare da quello di Dio e la “desa-
cralizzazione” degli uomini, di tutti gli uomini (ivi, p. 150), con ciò alludendo al riconoscimento della 
comune umanità di ogni individuo, un riconoscimento suscitato dall’evocazione della distinzione tra 
ciò che è sacro, cioè divino e ciò che è propriamente umano. Ciò che è laico è dunque anche secolare 
e, soprattutto, umano. Si vedano anche le p. 127 ss.

71   Non possiamo non evidenziare una certa affinità con quanto affermato da Habermas il quale, 
ripercorrendo le riflessioni di Hanna Arendt, sottolinea come lo stato moderno ponga sull’individuo 
umano una sorta di maschera protettiva a tutela della sua libera espressione e realizzazione (Jürgen 
Habermas, Fatti e norme, Laterza, Roma-Bari, 2013, p. 131). 
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8, 19 e 20 della Costituzione, implica non indifferenza dello Stato dinanzi 
alle religioni, ma garanzia dello Stato per la salvaguardia della libertà di 
religione, in regime di pluralismo confessionale e culturale, precisando come 
l’attitudine laica dello stato-comunità risponde non a postulati ideologizzati 
e astratti di estraneità, ostilità o confessione dello Stato-persona o dei suoi 
gruppi dirigenti, rispetto alla religione o ad un particolare credo, ma si pone 
a servizio di concrete istanze della coscienza civile e religiosa dei cittadini72. 
Al tempo stesso, la sentenza vieta esplicitamente che i cittadini siano discri-
minati per motivi di religione e che tale pluralismo religioso limiti la libertà 
negativa di non professare alcuna religione, confermando però il valore for-
mativo della cultura religiosa, sotto cui s’iscrive non più una religione, ma il 
pluralismo religioso della società civile, nonché l’acquisizione dei principi 
del cattolicesimo al patrimonio storico del popolo italiano73. 

Quanto detto comporta sostanzialmente due conseguenze. In primo luogo, 
la sentenza rivela un modello di laicità decisamente diverso da quello francese 
il quale esclude dallo spazio pubblico ogni segno distintivo di una confessione 
religiosa74. Lo spazio per le ragioni pubbliche dei credenti deve essere invece 
essere garantito perché da una religione nasce una morale ed è assolutamente 
necessario tener presente che l’esperienza della fede cristiana, non confina-
bile nella cella interiore della coscienza […], esige opere, concreti compor-
tamenti di vita […]; non solo silenzioso colloquio con Dio, ma anche morale 
attiva, costruzione del mondo sociale75. Sicché, quando si parla dell’apporto 
“positivo” dei credenti e della tradizione cristiana alle istituzioni pubbliche 
e alla vita della società, non si intende fare riferimento a questioni dogma-
tiche o teologiche ma ad aspetti morali in grado di richiamare la profondità 
della coscienza dei fedeli. In altri termini, questo il punto importante, proprio 
l’affermazione della laicità impone un approccio in grado di valorizzare la 
tradizione religiosa. Al tempo stesso, e siamo alla seconda conseguenza, la 
sentenza chiarisce come l’esercizio della libertà religiosa non sia esauribile 
nel culto o nella miscredenza […], così come una morale può non avere un 
fondamento religioso76 . 

Con tale considerazione, la Corte costituzionale chiama in causa il fatto del 
pluralismo77: se, infatti, un tempo, l’omogeneità delle persuasioni morali fon-

72   Francesco Paolo Casavola, De Re Publica I. Laicità, cit., p. 81.
73   Ivi, pp. 128-129. L’osservazione è nella postfazione di Francesco Lucrezi.
74   Ivi, p. 111. 
75   Ivi, p. 82.
76   Ibidem.
77   Jürgen Habermas, I fondamenti morali prepolitici dello stato liberale, cit., p. 21.



Argomenti, dibattiti, cronache  667

Il ‘fatto’ del pluralismo: secolarizzazione e laicità

date sull’unica fede consentiva all’individuo un’adesione a modelli di condot-
ta prestabiliti e uniformi78, oggi si impone una gestione del possibile conflitto 
tra differenti visioni e concezioni del mondo, tutte, questo il punto importante, 
radicate sul primato della coscienza. Da un lato, dunque, la formazione della 
coscienza personale, della retta coscienza capace di discernimento, diven-
ta […] impegno della comunità credente79, dall’altro, occorre chiarire come 
l’affermazione della laicità e il primato della coscienza personale implichino 
l’abbandono radicale di un’arcaica rappresentazione dello Stato-apparato, 
come investito e rivestito di carismatica sovranità dall’alto80.

Sicché, in conclusione, ci troviamo di fronte ad una definizione del princi-
pio di laicità che assegna allo Stato-comunità il compito di corrispondere alle 
istanze della coscienza civile e religiosa dei cittadini81, ponendo questi ultimi 
due “aggettivi” in significativa ed inscindibile relazione. Il compito di ricom-
posizione dei conflitti deve essere dunque esercitato nell’ottica del pluralismo 
culturale e religioso dei cittadini, ponendo lo stato-comunità al servizio della 
coscienza di questi ultimi, secondo la libera espressione della loro sensibilità 
morale, civile o religiosa. 

6. Conclusioni

Abbiamo avuto modo di osservare come la proposta di Habermas di “tra-
durre” le ragioni dei credenti si “traduca” effettivamente in una sorta di cor-
tocircuito logico-giuridico, portando alla contrapposizione tra due princìpi 
dello stato di diritto, il riconoscimento del pluralismo ideologico-religioso e 
il principio di laicità, con ciò provocando effetti discriminatori. La ragione 
di tale cortocircuito risiede, a nostro giudizio, nelle premesse concettuali cui 
Habermas lega la sua proposta. Sebbene, infatti, il filosofo di Francoforte in-
traveda nel processo di secolarizzazione e laicizzazione dello stato moderno 
il frutto di una trasformazione che ha convolto sia il mondo dei credenti che 
quello dei credenti – con ciò proponendosi lo scopo di abbattere pregiudizi 
ancora gravanti sul valore giuridico, morale e politico del sentimento religio-
so, nell’ottica di superare definitivamente i residui (comuni al mondo laico e 
quello religioso) dell’antica prospettiva metafisica -, lo stesso studioso non 
riesce a cogliere come l’elemento scatenante di tale processo non sia legato 

78   Francesco Paolo Casavola, De Re Publica I. Laicità, cit., pp. 82-83.
79   Ivi, p. 87.
80   Ivi, p. 83.
81   Ivi, p. 111.
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solamente agli sviluppi del sapere profano e mondano ma anche all’evoluzio-
ne della stessa spiritualità cristiana (peraltro non solo protestante, come invece 
si evince dalle parole di Habermas)82 la quale, inaugurando la separazione tra 
“sacro” e “profano”, ha in tal modo posto le basi per l’affermazione della li-
bertà di coscienza e di culto, nell’ottica di un “capovolgimento” epocale che il 
processo di secolarizzazione ha sostanzialmente portato a compimento.

Sicché, richiedere una “traduzione” o “verbalizzazione” delle ragioni dei 
credenti rischia di essere, da un lato, un esercizio del tutto sterile, dal momen-
to che tali ragioni abitano già di fatto in interiore homine83, vale a dire nella 
coscienza, laica, di credenti e non; dall’altro, invece, rischia di trasformarsi 
in un esercizio vessatorio al quale sembra essere sottesa, in modo più o meno 
consapevole, l’idea secondo la quale i contenuti della fede non possano, nel 
pieno rispetto dei principi di libertà e del pluralismo assiologico che caratte-
rizzano lo stato di diritto, trovare lo spazio per una pubblica espressione, in 
forza della loro natura immancabilmente dogmatica o metafisica. Se ciò acca-
de, e quando ciò accade, è piuttosto perché ai paradigmi della differenziazione 
e della distinzione (tra sacro e profano, tra divino ed umano, tra dogmatico e 
laico, tra ragioni religiose e non) che, come osserva Casavola, derivano diret-
tamente dal processo di secolarizzazione e dallo sviluppo della spiritualità cri-
stiana84, si sostituisce piuttosto un paradigma conflittuale, volto a trasformare 
il dialogo tra diverse prospettive in uno scontro di valori85. Ma ciò accade – in 
evidente violazione del principio di laicità e nell’ottica di una contrapposi-
zione decisamente antistorica con i mutamenti culturali, cognitivi e sociali 
determinati dal processo di secolarizzazione – sia alle ragioni dei credenti che 
a quelle dei non credenti se a queste ultime ci si riferisce come a dei valori 
da assolutizzare e non, al modo che vorrebbe lo stesso Habermas, come a dei 
princìpi di discussione dialogica e strumenti di convivenza laica e civile.

	

82   Jürgen Habermas, Verbalizzare il sacro, cit., p. 226.
83   Sant’Agostino, De vera religione, 39.
84   Francesco Paolo Casavola, De Re Publica I. Laicità, cit., pp. 119-126.
85   Ivi, p. 107 ss.


